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CON LE PENNE NERE

La Grande Guerra

in mostra al Vernato
Il gruppo degli alpini di Biella Centro
Vernato organizza un evento dal titolo
“Mostra della Grante Guerra”
1915-1918 nella chiesa di San Nicola in
Costa del Vernato da venerdì 29 set-

tembre a venerdì 6 ottobre. Un appun-
tamento imperdibile per andare a rivi-
vere uno dei momenti storici che han-
no caratterizzato la vita sociale italiana
e mondiale, attraverso documenti e
opere che permetteranno di ripercorre-
re puntualmente ciò che è successo in
quegli anni e analizzare gli aspetti più e
meno conosciuti che si sono susseguiti
in quei momenti. Il vasto repertorio di

documenti in possesso degli alpini for-
nirà approfondimenti unici.
Venerdì 6 ottobre, in occasione della
fine della mostra, gli alpini del Centro
Vernato hanno poi organizzato una se-
rata importante che, a partire dalle 21,
vedrà anche un intermezzo musicale
del duo acustico composto da Simone
Dellacqua e Stefania Aggio. L’introdu -
zione sarà a cura di Alberto Galazzo.

LA NOVITÀ Venerdì e sabato gli appuntamenti per celebrare il patrono

Gli amici degli alpini potranno sfilare
In occasione della festa di San Maurizio verranno distribuiti gli appositi cappelli
Fine settimana importante
per gli alpini di Biella che
festeggiano il loro patrono,
San Maurizio. Rispetto agli
anni scorsi ci sono quest’anno
due proposte organizzative
importanti e una novità di
assoluto rilievo. Il momento
solenne è stato anticipato dal-
la domenica al tardo pome-
riggio del sabato. La corsa
podistica del venerdì sera (12°
trofeo San Maurizio, parten-
za ore 20) avrà un percorso
nuovo e illuminato da torri
faro. Inoltre il sabato vedrà
una novità associativa asso-
luta. La consegna di un ber-
retto agli Amici degli alpini.
Secondo le recenti disposi-
zioni e le modifiche ai re-
golamenti dell’A s s o c i a z i o n e,
i soci aggregati i quali, per
avere particolarmente colla-
borato in attività diverse, han-
no dimostrato fattiva condi-
visione dei valori alpini, as-
sumono, con delibera del
Consiglio sezionale dell’Ana,
la definizione di “Amici degli
alpini”. In tale posizione han-
no diritto di sfilare alle adu-
nate e ai raduni con la propria
Sezione e di portare un nuovo
copricapo speciale con rela-

tivo fregio. Insomma, una no-
vità importante per le penne
nere, che aprono la porta an-
che a chi non ha svolto il
servizio militare nel corpo
degli alpini.

San Maurizio a Biella. Al
protettore sono dedicate la
chiesetta sul monte Camino
(dal 1948) e quella a ridosso

della rotonda per Candelo, XI
secolo. San Maurizio e il Sa-
crario degli alpini presso la
sede Ana. Il Sacrario com-
pleta il “Sentiero della me-
moria” al Museo biellese de-
gli alpini e ne riassume l’alto
messaggio. Sulle pareti le foto
delle 193 Medaglie d’Oro al-
pine al Valor Militare.
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IL PRESIDENTE della sezione di Biella Marco Fulcheri presenta il
nuovo cappello per gli amici degli alpini (Foto Giuliano Fighera)

DOPO L’ASSEMBLEA Si entra nel vivo del discorso

Gruppi di lavoro per l’Adunata
E’ stata un’assemblea partecipatissima
quella che è andata in scena martedì nella
sede degli alpini in via Ferruccio Na-
zionale. Anche perché l’argomento è di
fondamentale importanza per la vita
sezionale biellese. La proposta di can-
didatura ad ospitare in città l’Adunata
nazionale del 2022 è tema di assoluto
rilievo che merita grandi approfondimenti.
Il presidente Marco Fulcheri ha illustrato
alle penne nere presenti il vademecum che
è stato stilato per organizzare un evento di
tale portata. Documento di 25 pagine che
comprende qualsiasi tipo di aspetto or-
ganizzativo che deve essere affrontato per
poter decidere o meno la fattibilità di una
manifestazione di tale portata.
Aspetti come quello logistico, piuttosto
che quello sanitario o dei trasporti saranno
trattati da appositi gruppi di lavoro che
verranno decisi entro un mese e che
dovranno produrre relazioni puntali com-
prendenti punti di forza e criticità entro la
primavera del prossimo anno. Un lavoro
lungo che, però, risulta fondamentale per
evitare di arrivare eventualmente im-
preparati al 2022. L’entusiasmo per questa
opportunità di sicuro non manca, ma

come è tradizione alpina c’è la massima
attenzione a tutti i dettagli. Perché Biella,
città e territorio che non offrono tan-
tissimo in tema di accoglienza, vuole
valutare al meglio tutti i pro e i contro che
u n’Adunata nazionale in casa compor-
terebbe. E, soprattutto, vogliono avere la
forza lavoro necessaria per organizzare
questo evento. Ma lo spirito alpino, anche
in questo caso, difficilmente tradirà.
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